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Diins, 30 Ottobre 


L'articolo del Giornale di Pietroburgo di cui il 
telegrafo ci ba trasmesso un compendio, non poteva 


Ni cuogere meglio opportuno a confermare quanto 


ji abbiato detto in questo luogo medesimo com- 
mentaodo il discorso di Beust. Quest ultimo ha è 
qpresso l'avviso che l’ Austria devo armarsi non solo 

r far rispettare la propria neutralità, ma anche per 
ippediro che qualche altra potenza possa intervenire 


Gilinetto di Pietroburgo mandasse ì suoi reggimenti 
in soccorso del vinti. Ora la nostra osservazione è 
iermmente confermata dall’ articolo del Giornale di 


MI Pitroburgo; il quale, come è di prammatica, comin- 


cit collo sperare che la pace sarà mantenuta e ter- 
nina co) dichiarare che nel caso di una guerra fraa- 
a-prossiana in cui rimanesse soccombente 'la Prus- 
di, in tal caso l’esercito russo dovtebbe ristabilire 
Pardine è l'equilibrio. Siccome peraltro bisogaava 
posto è giustificare questo eventuale intervento, 


Bi co cho il Giornale di Pietroburgo trova che net 
fi ciso previsto il 'Posen insorgerebbe, la Polonia ne 


segiitebbe l'esempio e con ciò si renderebbe per- 
fettumento «legittima l’ entrata io azione dell’ esercito 
russo, Ìi ragionamento non è male trovato, @ se l'ar 
ticolo per essere un ballon d' essai è forse un po” 
woppo chiaro ed esplicito, non manca peraltro di 
va certo accorgimento che fa onore alla diplonia- 
ia di chi l’ha ispirato. Io ogni modo esso viene 
» proposito a commentate ed a giustificare le previ- 
tini del barone de Beust, e presenta una nube no 
vela sull’orizzonte politico nel quale il sereno va 
snpre più scomparendo. 

Le ultime notizie dalla Spagna ci parlano del pre- 
sito di 520 milioni che vi si deve contrarre e della 
preposta presentata da alcuni membri della munici. 
pilità di Madrid, deraocratioi , per biasimare il Go. 
serco dell’ aver egli emesso una opinione  officiale 
sella forma del futuro Govarno. La luna di miele 
comincia dunque a discender dsl cielo della rivolu- 
zione spagnuola. Discordie ed imprestiti sono due 
bratts parole che esprimono due bruttissima cose, e ad 
asse si upisco poi anche il fatto che la questione 
del candidato al trono di Spagna è ben lungi dalla 
su soluzione. Îl giornale che aveva per primo di- 
rigata la condidatura di Don Ferdinando di Porto- 


Mio, afferma oggì con molta precisione che esso 


nifuta, Ecco il tenore preciso d:lla nota dello Stan- 
brd: « Noi esprimevam:, or sono alcani giorni, la 


t Eiucia che il re Ferdioando di Portegallo accette. 


rtbo la corona di Spagna se gli venisse offerta dal 
fipolo spagovolo. Noi sapevamo bene che a questo 
principe ripugnava qualunque idea di ritorno ai do- 
Siri ed al giogo del rego: ma noi avevamo qual 
che ragione di credere che egli avrebbe ceduto a 
rimostranze urgeoti ed infinenti assai, venute da di. 
terso parti, e ch'egli si metterebbe a disposizione 
della Spagna, se mai questa lo chiamasse al trono. 
Avi abbiamo oggi il dispiacere di dover dire che la 


Mi costra speranza fa delusa. Il re Ferdinando ha si- 


inificato nettamente che egli noo accetterebbe la co- 
fa in nessuna circostanza. » Questa nota del foglio 
itgleso, se dice il vero, metterebbe fuori di concorso 
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EVARISTO CHIARADIA 
Nopoli. Tipografia del Giornale di Napoli, 


(Continuazione 6 fine.) 
Non seguiremo il nostro autore su quanto ei dice, 


Bi tila scorta di valenti naturalisti, e speciaimente del 


I Meunier, circa alla mbtabilità dalle specis, sog- 
&tto sul quale resta ancora molto da discutere, co- 
Re lo provò da ultimo in un articolo stampato nella 
Nuoro Anfologio il Mamiani movendo dei dubbi a 
arwios. E fenomeni della ritabilità sono belli e 
Veni e devono essete notati 6 classificati dalla 
£tlenta; ma sono da considerarsi altresì quelli della 
Cimutabilità prima di decidersi. Nessuna porta deve 
tssere chiusa alla scienza, n0 quella della osserva 
tiene, nè quella della ipotesi; ma un po’ di posili» 
timo dere valere anche nel riconoscere quello che è 
Prima di quello che potrebbe essere, giacchè questo 
di insegnerà a nov affrettate troppo a donchiudere. 


‘in un eventuale conflitto fra la Prussia e Ìn Francit. . 
fi Vi avevamo osservato cho con queste parole il mi- | 
AI sistro alludeva indabbiamente alla Russia, parteudo 
6 ;il: supposizione che la Francia vincesse e che il 
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uno dei più seri candidati alla corona di Spiga». 
Anche |’ Avenir nafionat ha un siepaccio da Lisbona, 
secondo il quale don Ferdinando avretbe respinto 
formalmento definitivamente ogai proposti di cin- 
didatura a quel trono. . 


Gli armamenti della Rumoaia continuava coa 
grande attività, Ecco ciò che scrivono a questi ri- 
guardo alla Correspontance du Nord-Est: « Il colon- 
nello prussiano Kronski è arrivato per organizz.re 
l’armsta romena. I voto che quest’ ufliciale  supe- 
riore figorò nello stato maggiore prussiano alla bat- 
taglia di Sadowa, e che al momento in cui ta que 
stione del Lussumburga mioncciava la pace egli era 
stato inviato in missione sut Bssso Danubio. li go- 
verno rumeno ordinò caononi e affusti neli fabbri 
che prussiane, ‘come pure 400,000 oche (quasi 
100,000 chilogrammi) di polvere. {1 sig. Mebsrint- 
Ziano è ritoraato dall’ America dove ha ordiasto 
15,000 facili Peabady, che in uo colle tmuiizicai 
devono prssare il Bosforo sopra una nave americana 
ed essere dichiarati ccme appartenenti ai cittadini 
degli Stai Uniti. Si è conchiuso colta c 3 Gadillot 
di Parigi uo cuntratto per la: consegna di 2000 razzi 
da guerra, Per potersi procurare a Beriino altro ma 
terrale da guerra il goveran rumeno desidera con!rarre 
us prestito di 400,000 talleri; fa con v'è finora riu- 
scito». Questi sin fatti che non hanno bisogno di 
chiose ? : 
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ESPERIENZE DEI BACHICULTORI 


Dacché la malattia dei bachi invase l’Eu- 
ropa non si mancò di fare e pubblicare espe- 
rienze di molte; ma la pressura sotto alla 
quale i bachicultori si trovavano di dover 
fare ricerca di semente buona, sotto pena di 
mancare altrimenti d'un racco]to importantis- 
simo per essi, fece si che dovettero ricorrere 
di paese in paese per averne, fino a tanto 
che isemai andarono tutti all'altimo Giappone 
per provvedersi. 


Il Giappone ci'ha servito finora sufficien- 
temente bene; ma ognuno può vedere il pe- 
ricolo che si corre ad affidarsi per la semente 
de’ bachi ad an solo paese, e questo così 
lontano è di così difficile accesso com’è il 
Giappone. C'è colà la guerra civile, la gelosia 
degli stranieri, la limitata produzione e la 
concorrenza di molti semai, l’altezza dei 
prezzi della semente e quindi la crescente 
tentazione dlla frode degli specalatori, c'è Vin- 
certezza della quantità e della qualità e del 
costo della semente, chefanno si che noi siamo 
d'anno in anno sempre più mal sicuri di fare 
un raccolto qualsiasi. I prezzi della semente 
sono ormai giunti a tale, che il coltivatore, il 
quale deve anteciparne l’ esborso, resta dub- 
bio se gli torni conto l’accappararsi la se- 
mente stessa. Comunque sia dei prezzi è evi- 
dente che, ‘trattandosi di così importante pro- 
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Se nella scienza non dobbiamo portare ?° autorità, 
od il misticismo, non dobbiamo portarsi nemmeno 
l’ apposizione sistematica. Non parleremo nemmeno 
dell’ articolo intitolato Negromanzia, net quale P su- 
tore tocca di volo quel balocco moderno che venne 
chiamato spiritismo, mediante il quale certuoi faono 
dire ai morti cose che non meriterebbero di essere 
ascoltata dai vivi. Questo trovato che fa riscontro a 
tutti i feticismi, compreso quello dei gesuiti che ma- 
terializzarono ogai cosa, potrebbe chiamarsi ua tn2- 
terialismo spiritato. 

Parecchi altri articoli che parlano di opere diverse, 
specialmente storiche, vi sono net libro det Chiara- 
dia. Noi ci fermeremo un poco soltanto sulla dimo- 
strazione statistica che mette a confronto il romani- 
smo ed il protestantismo sulle traccie del Roussel, e 
su di uo” sitro studio sulla stampa polttica degli Stati 
costituzionali, o 

La statistica del Roussel, per provare gli effetti 
prodotti dal cattolicismo foggiato alla romana: io con- 
fronto del protestantismo sopra le Nazioni europee, 
è una argomentazione veramente terriBite, sebbene 
in qualche parte artificiosa: giacchè fe. cifr@ dicono 
molto, ma non possono dire tutto, ed snche- il Rous: 
sel para abbia usato qualche arte nell’ apgrupparle in 
modo che provino ùn concetto prestabilito, sooza 
tener conto abliastanza di altro cifre che potrebbero, 
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dotto, quand’anche ‘la semente del Giappone 
‘continuasse a venirci, non si può affidarsi 
per sempre ad una sola fonte. Aduoque bi- 
| sogna che i bachicultori si uniscazo a sta- 
! diare d'accordo tutti i modi possibili di prov- 
| vedere a questa faccenda dei bachi. 
Î Non è già che dotti, semidotti e pratici ed 
! indotti non abbiano fatto finora ed osserva- 
{ zioni ed esperienze e trovato rimedii e spe- 
‘ cifici. Di tutto questo n’abbiamo anche di 
‘troppo: ma tutto quello che è stato detto e 
| fatto in proposito di bachi negli ultimi dieci 
i 0 dodici anni, è un complesso di fatti per 
lo più isolati e non paragonabili tra di loro 
per la diversità delle circostauze nelle quali 
si produssero. Sarebb» tempo che in ogni 
iegione setifera si stabilissero delle associa- 
îzioni particolari di bachicultori intelligenti, per 
fare sistematicamente osservazioni ed espe- 
rieuze e raccogliere notizie; ed unire tanti e 
tanti dati di confronto da poterne ‘ricavare 
delle induzioni più sicure per altre espe- 
rieaze, fino a tanto che la moltitudine dei 
fatti parziali comparati acquistino i caratteri 
della generalità e mostrino così la via da te- 
péisi, 
Fatti parziali di paesi e bachicaltori fortunati, 
‘anche colla semente uostrale, ne abbiamo; come 
ne abbiamo di raccolti riusciti colla semente 
‘preparata ad un modo o ad uo altro. Ma 
“questi fatti parziali scompagoati dalla ossér- 
‘vazione e dal confronto di tutte le circostanze 
nelte quali si produssero, non ‘hanno alcun 
-galore ipratico, . rimanendo essi sempre ecce- 
‘zioni “senza conseguenze certe, ‘dacchè altri 
fatti contrarii si possono contrapporre. Però 
nulla ne dice che lo specifito ora trovato 
per l'uva nello zolfo non si possa trovare 
anche per i bachi ed igelsi, o che un com- 
plesso di cure, di avvedimenti non giungano 
alla fine, se non ad assicurare, almeno ad 
accrescere di molto le probabilità di un buon 
raccolto di bozzoli. Soltaoto, lo ripetiamo, 
bisogna .che osservazioni ed esperienze si 
moltiplichino sistematicamente e si sommino 
in guisa da potersi formare dei giusti criterii 
di probabilità. 
Tu tutti i rami di studii di osservazione, 
di statistiche, di assicurazioni, si ha cercato 
le medie per rendersi certi dei fatti. 'Così le 
incertezze si sono diminuite e si frovarono 
anche delle regole per condursi nella vita. Le 
ricerche sulla vita media e sulle malattie re- 
gnanti nei singoli paesi e nelle singole pro- 
fessioni hanno condotto anche a cercare e 
non di rado a trovare le cause ed i rimedii 
di molti mali che affliggono l'umanità. Non 
c'è industria alquanto estesa, che non si sia 
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se non provare il contrario, attenuare le sue argo. 
mentazioni. Ma sa il Chiaradia che cosa risponde- 
rebbe al Roussel l’arcivescovo di Udine, che anzi 
si ba già in una sua pastorale risposto? Che appuo- 
to questo abbandono del pensiero è della ragione 
propria in obbedienza cieca a chi peosa per tutti, 0 
piuttosto insegna a non ‘pensare, è ciò che produce 
la quiete dell’ anima, la pace dei fedeli in Dio @ 
prova la superiorità dei c.tol:ci sopra i protestagti, 
e che appuoto questa inferiorità economica e civile 
di cui si danno fe prove è quella che ed essi assi- 
cura le glorie del paradiso. Era quel beato quietisno 
nel quale piombò da secoli |’ Italia la seita gesuitica 
quello che fece spensierati e beati i nostri nooni; 6 
siamo noi che avemma il torte di affaunarci per 
questa Italia libera ci uva e per |’ empia conquista 
della libertà del pensiero e della parola. Quauto più 
contenti e felici, 1 questo mondo e nell’ altro, sa 
remmo noi sia 80 avessimo continuato a sostituire 
alla nostra coscienza quella del padre spirituale, ed 
3 lasciare a Domevsddìo fa cura di guarire le viti 
dalla critiogama invece di solforarle! Ma lasciamo ll 
la pastorale di Morsignore del pari che la statistica 
del sig. Roussel, ed acconteatiamoci d’ interpretare 
il precetto di Cristo sull’ amzre di Dio 6 dei pros: 
simo, dicendo che per cattolici e par protestanti 
l'osservanza di tale  precelto non può essere com- 
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‘ giovata sotto a parecchi aspetti del giudizio 
sul corniplesso dei fatti che ‘si fiprodufono în 
molle persone ed in molti ‘lubghi. ; 
— Ora la hgchicoltura ‘è Un'industria imper» 
‘tantissima’’è ‘molto èstesa nei nostri paesi; e‘ 
dipendente da un complesso di fatti e ‘di cir 
costanze. Fino a che questa industria ‘andava 
sufficientemente bene da sé, ‘tn. lusso di 0s- 
‘servazioni, di -esperiéuze. e di Stiidii - poteva 
i parere inutile agli industriali; ma ora che 
l'industria dei bachicultori è attaccata nelle 
sue fonti e resa incertissima ne’ !guadagoni , ‘è 
tempo di’ unire le forze di tutti per ‘la co- 
mune salvezza. È CS 
Noi torneremo su questo soggetto, ma în- 
tadto' diciamo che ci fu occasione a richia- 
mare l’attenzione dei bachicultoti, delle  So- 
cietà agrarie, dei Comizii, sopra l’opportu- 
nità di esperienze comuni e sistematicamente 
fatte e pubblicate, ci. fu, diciamo, occasione un, 
fatto, che si produsse da ultimo nel Bresciano .' 
Un farmacista ha ‘trattato chimicamente’ 
l’auno scorso tre oncie di semente d'una qua” 
lità della quale ne aveva prodoîte cinquanta, 
le quarantasette ‘oncie non preparate non die- 
dero prodotto, mentre le tre -preparate lo 
diedero, essendo i bachi che ne nacquero 
allevati in diversi siti. 2% 
Questo è un fatto ‘unico, chie, può ‘essere 
accidentale, e non significare nulla; ma es- 
sendo un fatto, basta per. indnrre (come ‘sì 
dovrebbe fare sempre ‘in ‘simili ‘casi ) ‘a molti» 
plicarlo. Giunta la nostra Camiéra di Cominiet- 
cio a cognizione di questo fatto, cercò per.lo 
appunto che il chimico bresciano, tra gli altri 
piccol saggi di semente ‘da sperimentarsi, he 
accolga alcuni del nostro pagse, tome'lo fatà. 
Ma uno @ pochi fatti non bastano; ‘6 le 
esperienze, ‘perchè significhino . qualcosa in 
pratica, devono essere coniparabili e ‘Gompa- 
rale, per un simile fatto e per tanti altri che 
si asseriscono. Per tutto ciò uno o pochivi 
dividui non bastano; e per questo. noi fac- 
ciamo ‘appello ai giovani bachicultori, -che 
costituiscano fra loro in ogni regione selifera 
delle Società sperimentatrici, per estendere 
e confrontare osservazioni ed esperienze. Îl 
soggetto è di tanta importanza, che crediamo 
di doverci tornare sopra più riposatamente. 
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Firenze. Leggiamo nel Diritto : di 

Alcuni giornali annunciarono che la Ficonvocazig= 
ne del Parlamento sarà ritardata ‘oltre il 20 novem= 
bre perchè i lavori di restauro della Camera dei de» 
puitati Don potranno essere compinii prima, 
_—=*—-—r—rrr__ 
pleto, se si acquietiamo pelle beatitudini contemplativa 
ed ozinse, finchè ci resta da conoscere îe opere del 
priuro collo studio e da alleviare ‘lè ‘miserie del sé- 
condo col lavoro. i i 

Nello studio sulla stamp® politica il Chiaràdia ha 
abbastunza bene caratterizzato i giornali italiani ‘6 
stranieri. Ciò prova la sua conoscenza della stampà 
ed un’ sttitodive, non tuto ‘cotune in Italia; ascrì- 
vere per il pubblico in essa. Noi però avremmo de- 
siderato che, a lume dei giornalisti #tiisdli, egli ‘ai 
fosse fermato un poco più a luogo sille qualità io» 
trioseche che distingono la stampa di altro Nazioni. 
. Molte cause contribuirono a far si che la stampa 
italisna fosse da meno di quiellà d'altri psesì. 

Prima di tutto il 4848 trovò i Riornalisti itafiadi ‘. 
affatto inesperti, ad avverzi appena A leggere qual= 
che giornale francese, dal quale presero più le cat- 
tive che son le buone qualità. Poi sì ‘misero a fare 
i giornalisti politici uomini avverti a trattare la 
stampa teatrale, ch'era venidereccia ed avrozza a 
«prodigaro elogi sperticati, o biasimi ingiusti secondo 
i cas. La stampa in quell’ agitazione contidiua sì 
rese in gran pare appassionata 6 declamatrice, è 
questa cattiva eredità rimase per dopo. Essa sì 
fondò quasi sempre con mezzi  scarsissirni,. sicchè 
non potè essere buona 6 non ebbe lettori sufficienti 


* a renderla migliore. Assunse il più delle volte un 





































































Ora, siccomo a noi consta che i lavori medesimi, 
secondo il contratto di appalto, devono essere ulti» 
mati pel 42 novembre, e cha nel fatto saranno al- 
più tardì condotti a termino pel giorno 6, cnsì con. 
Viene riconoscero che so il ministero ritarderà la 
convocazione dul Parlamento fin dopo il 20, lo farà 
per ragioni sue particolari ed interamente estranee 
ai lavori di restauro della Camera dei deputati. 


— Il ministro della guerra ha pubblicato un or- 
dine del fgiorno all’armata facendo larghi elogi a 
tutta quelle truppe che, trovandosi di guarnigione 
nella valle del Pò, furono pronte all appalto del s00- 
corso, 0 ad ogni minaccia di rotta, ad ogui pericolo 
di piene, sd ogai ignandazione, E fra tutti egli 
nomina gli ufficiali e soldati di guarnigione ad Intra, 
a Parma, a Piacenza, a Mantova, a Verona, a Le- 
guago. 

Roma. Scrivono da Roma alla Nazione: 

Intorno all'andata del Papa a Civitavecchia si fan- 
no correre più voci, imporocchè a moltissimi sta in 
mènte che un Re, un Papa non possa godere 
della facoltà di locomozione, comune a tutto il ge- 
nere umano, senza una importantissima e misteriosa 
cagione. Chi vuole sia andato a colloquio con un 
personaggio altissimo, non si sa donde e como ve- 
nuto, e perchè; chi per comporre certe divargenze 
fra il Comune e le Autorità militari per le nuove 
fortificazioni; chi per ispezionare queste, destinate 
în breve a resistere ad un nemico assalitore; chi per 
i lavori delle ferrovie; chi, infiae, per benedire le 
truppe francesi alla vigilia di rientrare io Francia 
per serapre, mentre poi taluoì sostengono, colla sì- 
‘carezza maggiore del mondo, che altri sessanta mila 
soldati di Napoleone sono lì sulle mosse per accor- 
rere ‘alla difesa del potere barcollante di Sua Santi. 
tà it Papa-re. Vedeto bene, che havvene per tutti 


î gusti. 


el» 


ESTERO 


è Franca. In un carteggio parigino dell’ Ztalie 
leggiamo : 

Vi annunziai diggi che il nostro governo erasi 
deciso a prendere sotto il suo patrocinio la candi- 
datura .dell’ex re Ferdinandodi Portogallo per fare 
ana concessione all Inghilterra. Il fatto è verissimo 
e a quest'ora furono scambisti in proposito nume- 
tesi dispacci tra Parigi, Londra e Lisbona onde av 
visare al modo di farla riuscìre. Tuttavia i rapporti 
uffiziali inviati dal sig. di Mercier persistono ad af- 
fermare che il Duca di Monipensier ha moltissima 
probabilità di riuscita. 


* - A Parigi corrono sempre notizie di rimpasti minî- 


*» steriali e di mutamenti nell’ ammibistrazione interna 
dell’ impero, ma sembra che si facciano correre per 


avere il piacere di smentirle. 


Spagna. Il governo spagnuolo sta elaborando 
il disegno di ‘legge che prescriverà il rito e le nor» 
me sulle quali il suffragio uoiversale sarà chiamato 
a pronanciarsi. . 

Quanto alle elezioni per la Costituente, vi ha chi 
dice che saranno fatte per proviocia, come vorreb= 
bero i democratici, Il governo le preferirebbe fatte 
per distretti. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


dt 

I Ballettino delle Medfettara, 
n. 28 del 27 ottobre, contiene: 4.0 Circolare prefett. 
ai Comm. Dist. e Sindaci sulla elezione della Ca- 
‘mera di Commercio ed atti refativi. 2.0 Circolare 
prefett. al Commiss, Distrett. e Sindaci circa la impo» 
sta sui fabbricati. 3.0 Circolare prefett. si Commiss. 
Distrett. e Sindaci comunicante l’elenco dei ricono- 
sciuti idonei all'ufficio di Segretari Comunali. 4.0 
Circolare prefett. ai Sindaci suli’ inondazione di Le. 
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carattere affatto iadividuale, sicchè non rapprasenta- 
va un vero partito che seguisse un dato ordine d’i- 
dee. Si moltiplicò a dismisura, per cui la concor- 
renza fu micidiale al maggior numero dei giornali, 
che dovettero, per vivere, od accaparrarsi dei protet- 
tori, od adolaro i difetti del pubblico. L' eccessivo 
‘buon mercato, al quale molti giornali ricorsero per 
vincere la concorrenza, non fece che peggiorare la 
qualità, E quando la siampa si ridusse al solo Pie- 
monte, essa Fon aveva Nemmeno un pubblico suffi- 
ciente per ‘potersi mabtenere. Tali difetti di origine 
di rado si poterono vincere anche quando |’ Italia 
fo libera ei unita. Inoltre Ja stampa presso di noi 
è quasi meno che regionale ed appena proviociale, 
Anche que’ pochissimi, i quali. :per fare uo buon 
iornale, unirono i capitali e gl’ingegni, ebbero a 
lottare contro questo provincialismo della stampa 6 
non poterono mai guadagnare molti -Iottori al di là 
d'un certo territorio. Il succedersi degli avvenimenti 
litici poi non permise nemmeno -ai migliori di e- 
stendare convenientemente la parte letteraria. E lot 
tori da parte loro in mezzo a quella. agitazione con- 
tinoa non erano disposti ad accogliàre nulla di me- 
ditato. Per questo non poterono nemmeno attecchire 
ancora tra noi ie rivisto mensili 0 la stampa ebdo» 
‘madarie, che servissero a rilevare di un grado la 
quotidiana. Venne alla fine quella poste della stampa 


GIORNALE DI UDINE 


gnsgo per sussidi. So Circolara prafett. ai Sindaci 
e Comumiss, Distretti, sulla Tombolo pubbliche a scopi 
di boneficonta e relativs nota del R. Direziona 
Compartimentalo del Lotto in Venezia. 6.0 Datibara. 
zione della Deputazione Provincialo assegazato il ri. 
parto dei Consiglieri Comunsli fra Pasian dh Prato, 
Colloredo n Passons. 


R. latitato Teenfco di Udine. 

Le lezioni regolari in questo Istituto asranno 
principio alle ore 8 antimeridiana del gioroo 4 p. 
v. novembre, 

= 


Domanf, domenica 1. novembre, alla ore 12 
meridizae nelle sale dalla Società Opersj: Udisess si 
farà la solenno distribuzione dei premi agli allievi 
delle lezioni serali. 

Le Autorità Amministrativo e Scolastiche onoreranuo 
di loro presenza tale solennità. 

ve 


Lu sentenza nel dbatlimento di cui jeri 
tenemmo parola, fu pronunciata oggi al tocco. Il 
Tribunale non accolse nè le proposte dell’ accusa, 
nò quelledella difesa; la prima aveva domandato duo an- 
ni di carcere duro pel caso che la Corte ritenesse 
il titolo di atteotato omicidio, od otto mesi nel caso 
che ritenesse il titolo di attentste grave fesioce, 0 
di pubblica violenza (S. 99); la difesa, non ammet- 
tendo provato îl fatto, domandava dichiarazione d’iu- 
nocenza; la Corte iovece condanoò il sigaor Gior - 
dani a tre mesi di carcere duro, con inasprimento, 
come reo di attentata grave lesione corporale. Il 
signor Giordani si riservò di ricorrere in appello. 
Notiamo che fra le mitiganti prese in considerazione 
dalla Corte ci fo quella del nobile e generoso senti» 
menio da cui il Giordani sarebbe stato mosso al 
agire contro il Colonnello: quello cioè di punire 
chi recava oltraggio alla memoria dell’ autore dei 
suoì giorni. 


Un tale che si dice uomo del popolo e che 
si protesta molto annojato dell’ ozio avendo per di 
più una famiglia da sostenere, ci manda una memo- 
ria nella quale dopo aver accennsto 2 quei poveri 
diavoli che vanno inutilmente in cerca di occupazio- 
ne, ci prega di invitare il Mupicipio ad aftivare su- 
bito molti lavori di terra fuori delle porte della Città 
formando a tempo utile un interesse comune annuo e un 
accrescimento di rendita per ’ avvenire. In tal modo, 
egli dice, si darebbe lavoro a molti cittadini raminghî 
e bramosi di accettare qualche lavoro che rinsciresbs 
tanto più facile in quanto che sirebbe nei dintorni 
di queste campagne. Confessiamo di non capire niente 
affatto nè di che lavori, nè di che interesse comune 
sì tratti; onde invitiamo l’autore della memoria a 
comunicarci l’ideala proposizione, spiegando il da farsi, 
e afarsi conoscere alle persona addelle all ufficio del 
nostro Giornale. 


Et ecce iterum....— Stampando nel 
nostro giornale un articolo sulla storia del Ledra, 
nel quale si mostrava il voto di dieci anni prima di 
alcunì che erano deputati allora e sono consiglieri 
adesso, abbiamo avato il torto di non cancellare al- 
cune righe, innocenti, la quali menzionavano :l Con- 
sigliere sig. Valentino Galvani. Egli ci capitò subito 
adosso con uno dei soliti stampate a tenore di legge, 
sebbene la legge non obblighi nessun giornalista a 
pubblicare ingiurie contro sè stesso. Tuttavia noi 
pubblichiamo una parte di quell’:articolo; quella 
cioò in cui il Consigliere sig. Galvani interpreta la 
contraddizione tra i deputati d° allora ed i consiglieri 
di adesso, perchè ci sembra che valga la pena di 
farla conoscere. 

Due altre parti dell’ articolo del Consigliere non 
istampiamo, perchè nè siamo in obbligo nè ci con- 
vengono. Se egli crede di avere diritto anche a que- 
sto a tenore di legge, sì serva pure della legge per 
farlo valere. Non istampiamo, perchè egli ha altri 
mezzi di scagliare iagiurie contro di noi, se ciò 
gli fa gusto, e noi non abbiamo nessua obbligo di 
servirlo in questo. Solo gli facciamo sapere, che 
noi abbiamo la coscienza di non avere speso -nutit- 
mente la vita per il nostro paese, e che avendo 
agito con coscienza anche al Parlamento, non siamo 
tentati per nulla al mondo a barattare la nostra co- 
scienza con quella di nessuno. Non siamo nemmeno 
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personale e dileggiatrice a screditare finsuco la. pro- 
fessione. Il pubblico fu sazio del giornalismo prima 
che nutrito da esso; ed ormai è diffidente d’ogoi 
novità, temendo di trovarsi sempre dinanzi a cattive 
speculazioni. 

Perciò si rese tanto più difficile di fondare qual- 
che buon giornale, il quale colla associazione dei ca- 
pitali e degli igegoi e con una buona direzione 
possa nascere adulto e vivere tanto da farsi cono- 
scere per ottimo, guadagnarsi un pubblico numeroso 
che gli faccia le spese, 6 .vincere così la concorrenza 
dei cattivi giornali. 

Eppure questo sarebbe l’unico mezzo per miglio» 
rare la stampa ia Italia. Bisogna fare alcuni giornali 
eccellenti che ne uccidano molti di cattivi e di pes- 
simi, Coloro che sperano di migliorare la stampa 
colle leggi reppressive s° ingannano d’assaî, Soltanto 
la buona stampa fondata e sostenuta con mezzi suf- 
ficienti, potrà vincere la cattiva. Ma quanto ci vorrà 
prima che la stampa, italiana acquisti In sodezza e 
la profondità della tedesca, il brio e la popolarità 
della francese, l’ istinto pratico ed il senso veramente 
politico dell’ inglese? Quando s’ imparerà tra di noî 
quella divisione del lavoro dei fogli fraacesi che ren- 
de così completo il J. des Débats, quella univarsalità 
del Times e di qualche altro foglio inglese? Chi 
saprà raccogliere in un foglio quotidiano tutto quello 








in obbligo d' seguirlo sila pesca di allusioni non 
esistonti ch’ oi crodo di vedara a sù stesso ael Giors 
malo di Udino; laddove gli pire di vederne uni a sò 
par la sua proposti di unificazione legisaliva fatta 
nol Consiglio provinciale, mentre l' arlicalo, nei quale 
si prrlova dol Giuristi nel suo medesimo senso, 1ili- 
deva, com’ era naturale, ad un altro voto in senso 
precisamente ‘opposto espresso nel Consiglio cieca un 
anno prima, come tuiti s1og0. Ls sue ingiurie con- 
tro di noi per questo soprosta allusione ersno atua. 
que affatto gratuito. Par togliergli l'incomodo anche 
in I Kalbesg noi gli facciamo poi sspsro cho 009 
alluderomo punto a lui in nessana occssione. Ecca 
lo scritto del sig. Galvani. SERRE 

«Nop per arrogarmi |’ onora della difesa dei sigori 
Candiani, Martina o Della Torre; ma per attempersre 
all'invito cha a mezzo del Giornale di Udine mi fa 
con tanto garbo il caustico nipote della cugina di un 
Deputato proviuciaio mi faccio a completare con le 
seguenti lince il cenno fisiologico sul Ledra: . 

Ua quarto gruppo è composto di alcuni di quei 
signori che furono chiamsti or son dieci anpi dslla 
fiducia cittadina a coprire la carica di Deputati pro- 
vinciali. Questi, privi della speranza di vedere at- 
tuato il Ledra dalla privata industria perchè lo spi- 
rito di associazione era soffocato in germe dai so- 
spetti del despotismo straniero, privi di quei lumi 
(utili anche alle persone le più seggenti) che sca- 
turiscono unicamente da quella libera e pubblica 
discussione che sotto il reggime passato veniva sur- 
rogata dal segreto nelle stanze delegatizie, privi di 
quelta leva dei consorzi coatii che la legge ora pone 
in mano delle Rappresentanze provinciali 6 che non 
era ammessa dalla legislazione austriaca, desiderosi 
di vedere attuato il progetto del Ledra che essi 
amsno non come Marfori Isabella per goderne i 
vezzi ed i dobloni, questi uomini per raggiungere il 
santo scopo in onta alle insuperabili difficoltà sopra 
accennate usarono di quella manovra che in termibi 
militari sì appella girare îa posizione e propugaarono 
la provincialità del Ledra. 

Cangiati i tempi e constatata la possibilità della 
realizzazione di quel progetto per le vie naturali 
senza ricorrere alla provincialità, dogma chimerico 
come tutti i dogmi, Essi ebbero il coraggio di sfi- 
dare le imputazioni che ia malevolenza indubbia» 
mente ed agevolmente avrebbe loro addossata cal- 
)’ appoggio di un’ apparente contraddizione nel lora 
operato @ votarono coi ventisei. Se dessi avessero 
voluto posporre il proprio dovere alla propri» tran- 
quillità non aveano che ad appigliarsi al partito tanto 
timido quanto facile ci votare coi ventuno. Ma fidu- 
ciosi invece nella imparzialità di una parie almeno 
dei propri concittadinì agirono diversamente e con- 
siderando che non bisogoa confondere la fermezza 
di carattere colla cocciutaggine, la costanza nelle 
propris veduto colla cieca ostinazione, considerando 
che a seconda dei casi mutano i saggi i lor consigli 
fecero il sagrificio del loro amor proprio sull’ altare 
del giusto interesse provinciale, sacrifizio difficile e 
meritorio per: cui la provincia è debitrice di elogio 
e di plauso verso quella virtuosa abnegazione che per 
essere troppo raramente imitata da chi presiede alla 
cosa publica ne provvengono danni grandissimi tatto 
giorno ai Comuni alle Provincie agli Stati. . . . 


VALENTINO GALVANI. 


Teatro Minerva. Abbiamo pubblicato al- 
travolta i nomi dei principali artisti che eseguiranno 
al Testro Minerva un corso d’ opere in musica da- 
rante la corrente stagione di autanno. Degli altri 
n.00 abbiamo presenti i rispettivi nomi e cognomi, 
stantechò il cartellone non è ancora finito e }° ope» 
rajo-tipografo incaricato della sua composizione è 
inesorabile nel non acconsentire che si esamini 1’ o» 
pera sua prima chi l’abbia condotta a compimento. 
Tuttavia avendo data, così di scancio, un’ occhiatina 
al manifesto possiamo confermare che la prima ope- 
ra d’ obbligo è il Machbet, e possiamo aggiungere i- 
noltre che ta seconda sarà il Trovatore, mentre lo 
spartito fuori d’ obbligo sembra voglia essere la Ma- 
ria di Rohan. Ci si promette pertanto una stagione 
teatrale degna di tutta la buona :ccoglienza del pub- 
blico, e noi fin d’ ora tributiamo una parola di lode 
al solerta impresario, augurandogli che dei magni- 
fici introiti gli servano di coronamento all’.edificio. 


Il Municipio di Sortegliano ha 
pubblicato il programma delle feste con cui il 4 noe 





che può interessare ad un pobblic> numeroso e di 
gusti svariati, sicchè sia ia vera enciclopedia quoti- 
diana e preparare così il passaporio alta politica, ad 
una politica non deciamatrice nè ciarliera, ma ragio 
natrice e ragionevole? Quanto ci vorrà prima che 
si educhi un pubblico intelligente il quale rifugga 
dai giornali dello scandolo e dell'ignoranza jche se 
non prosperano, pure vivono oggidi ? 

Tuttavia non è da disperarsi: e forse le disposi» 
zioni del pubblico sarebbero ora le migliori, se si 
sapesse arrischiare una somma per fondare un gior- 
nale, sicchè potesse vivere un paio di anni del suo 
capitale. Appunto perchè |’ Italia è regionale e tale 
rimarkà ancora, ci sarebbe luogo ad on foglio ceo- 
trale diverso da tutti quelli di adesso, il quale si 
accupasse» di tutte quelle cose di ogai italiana pro- 
vincia <plie- possono interessare a lutto, che trattasse 
lagricoltara;<Ibindustria, il commercio, le scienze, le 
arti e (bslaltere,i che raccogliesso i fatti di qualsiasi 
genere,tchesavasse una buona e viva collaborazione 
letteraria, g+fossecinsomma uo giornala sotto a tutti 
gli aspetti‘completo. Due, o tre aoni di vita assicu- 
rati ad noisimito giorualo dovrebbero fargli vincere 
Ja prova. Auche : ua - rivista , settimanala, suli’ uso 
della inglesi, dovrebbe -attecchire; ma converrebbe 
raccogliere le:migliori forze intellettuali, o porsua» 
dersi che-non si avrà una buona stampa veramente, 







































































































FI premi Fer 
vembro sarà celobrata ‘l’ innugurazione dal fiuoro Paghe, 
mercato concesso a quell’ importante borgata, Nista. @ 10% 
ninmo per fermo che in'quol giorao vi sarà a Mor. 
togliano un bol concorso di gente, e che gli sputa. o 
coli proparati da quel Municipio incootreranno la 
piona soddisfaziono di quanti si procureraugo il pia. Pi 
cors di assistore alla inaugurazione dol nuovo mercato. Goo 

pa fi Mo 
Abbiamo da Latisana in data detf 25 4, | 
corrente: 2.4 
Perchò viono di porsana Inalo o franca, mi fu 3.1 
cero il consigho d'essro un po” più rimesso nelle 4, 
lodi 6 nella consare nel poriodico acconnare ai fa. 8,1 
turi diportamenti della nostra Società Giodraramati. 6, ; 
ca. Ma porchò quel consiglio sorse non tanta dii. 1, 
limparmalirsi di' chi fa segno della scensura. quanto 
(«he non vorrei vedara) dall’'inalberarsi di talug» 
che fu lodato, accotto il freno suoza riluttanza ; p3gg La 
di ricordaro che non è iutomporanis ua toda giu. MB 119 | 
stificata dai fatti, se altri voglia falsarne lo scopo, retta * 
abusaodone. Mi si concoda quindi libera ; } campo Jautora; 
dell’ urbana censura, fsraco, non ba dubbio, e; » L 
il fatto Jo mostrò jer sera, d''ingogabili @ soNeci @@ 1* 0 
miglioramenti. ; ; fisima 
Ma, io via di licenza, mi permetto notare, che 13 ff p90 
recita d’ jeri sortl un esito brillante, si perla buon: fini 
scelta de” scenici lavori, affidata ad uu solo@ valente, MY Fineria 
si perchè gli attori si diportarono come,e taluno fors MR! iDP 
più, che da Dilettanti. sia lecito pretendere. Ad es- nocolti 
ser giusto, deesi dedurre qualche neo per la parte di Peo 
meno addatta, e che dovette assumersi un Attore E p 
del resto disuiuto. — Progredondo, come non v' hi ff 0022 
dubbio, di questa guisa nel maglio, si potrà tentar per da 
e riuscire nella rappresentazione di lavori scenici MM 995020 
di maggiore fatica, senza che ci stia contro il now bcalità 
precelto del Venosino, che vuole il peso pari all se 
o azi 
pa sato di prsece. DB testo 
E il Filippo dello Scriba, aununciato di prossimi ri 
lappreseotazione, nob patirà per la memoria di Ar. prio; 
tisti egregi che .co lo ;diedero altra volta, e, cer- La 
to, sarà accolto con simpatia, riscuoterà ‘applausi Hare 
meritati. E questi saliranno di prezzo, perchò oggimai aglio, 
il nostro Testro, onorato di forastieri, non è più, du Re 
sotto un certo aspetto, un convegno di famiglia con she 
cui si possa fare a fidanza, e mostrarsi in farsetto, goni P 
Oggi esige, ben inteso, secondo ragione. seni i 
Non dirò che P attenzione non fosse jer sera ir ME 
taluno tanto o quanto, men tesa dalla festina da bals puoi 
che doveva seguire, per cui non tutti forse notarono Î gelso 
convenientemente la valentia degli Attori, fra cu se i 
(dato uno sguardo retrospeltivo) deesi accennare all d è 
signora Gnesutta. Ma la festina favoritaci in modo pseu. nal0,, 
do-improvviso, e quindi senza pretesa, riuicì bri- Duca 
lente oltre | aspettazione la merc di quella donna do a 
gentile, la di cui avima sì ‘maschia’ e sì vivace ab e 
bella e dà brio a tutto c'ò ch’ ella imprende. Nium 4, L 
meraviglia quindi che, pronaba quell’ amabile siguori, MR #*ti 1 
la festa sia riuscita a ricreare gli animi di totti in (f] Sempla 
modo che, credo, sia comune desiderio ch’ Etla si 5. N 
compiaccia, anche in seguito, di farci lioti di au ‘ gttomb 
gradito sorprese. Vestone 
E qui mi sia lecito entrare nel campo della crit. MI} vif:rm 
ca urbana, 6 so jer sera s° affacciò più chiaro e di fi PuNezza 
stioto il bisogno che il Testro sia riprodotto in nn 14 da 
seconda edizione ampliata e corretta, hon meno chis [Ml Cla. 
o distmto parso il bisogno di" pensate efficacemenn@i meri 0 
@ di tutto senno, 2 migliorare 1’ torchestra.? Bilanciat Ml PMI8» ( 
i» forze, e la di lei poca istituzione, ella fa anche MM PAiNA * 
troppo; — avuto riguardo alle giuste esigenze del JI HPbetta 
giorno, occorre :rifusa. E le giuste esigenze cre-@i ‘'inatos 
scono di molto dal vedere, come un grosso ed agiato 6. 61 
Paese non dia sintomi ( meno poche orravoli ecce. BB "ivo r 
zioni ) di coltivare la musica, questa divina amm: A PIRO 
liatrice primogenit» delte Bell’ Arti sorelle, che‘tanio fl tlice | 
concorre ad ingentilire gli avimi, e che è uno dei fl robusto 
più potenti fattori di civiltà. E poggio poi mentre ci 7, La 
stanno di faccia e d’ intorno, 6 ci accusano per lo della ui 
meno d’ ignavia, paeselli che, lungi daî pretendero educazio 
di farsi modello altrui, vantano una completa banda Egli | 
musicale, senza, o poco assai, gravitare sut bilancio MB COMIZIO 
del Comune: — hanno fasti patriottici, fatti tristi e M}} 090; la 
lieti da onorare, e li ovorano degnamente. a Proseg 
E se è vero, com’ è verissimo, che in tempi di o o 
Progresso chi sta fermo indietreggia, metto voti che, doratanti 
sotto questo aspetto, Latisana pon Sia accusata DÒ rin 
di tardigrada, e, peggio ancora, di gombero, — L'»-MÉ , la 0 
lemento giovine, il quale, sdegnoso della grettezzi ui no 
che infamarono un te:rppo che fu, ha l'isiziateva di tone p 
tutto che serve ad immegliare, ed ingeutilico i: ©. 
w, 5 Pab 
ANI ZED MENEN SCLAANTIEL, EPICA METZ INI REL Goocchi, 
AIR fucicolo 
se non quando il giornalismo possi diventare anch: MB gimzione 
una buona ed om revole professione, come lo è sl fascitolo 
treve. Ora iuveca sifa tanto poco conto dei gioraali SÌ, Paesi 
che sieno meno peggio degli altri, che la professione BA nente i / 
di giornalista pare facile a quelli che non hanto MW del pubbl 
saputo mai fara piente di buono. Del resto il mod: Bla stampi 
col quato in Italia i giornalisti si trattago tra di foro i 
non è falto per accrescera ad essi stima prosso lì T 
moititodine; nè il modo con cui sono trattati di! l'ent 
pubblico è tale da rendere invidiabile la foro sorte. DA co 
Eppure la stampa può fare molto bena e molto male, pulima ri 
secutdo che si trova in mani valenti od indegno! Tab LE: 
Eppure la buona stampa è uoa condizione peces- an 
saria per le Nazioni libero! Mu in Italia tatto è 6m-M |) ‘Omani 
brianale, tutto ancora incompleto; e non dobbime À dremm 
merarigliarci cha tale sia la stampa. Dosrabboro gl if SAollo eu 
stessi pubblicisti che hanno la coscienza di volere il ib touti 
bono e di ssper educare il pubblico, studiare tra di non a 
laro i mezzi di migliorare le condizioni delia stamp? Pigaia Mo 
La prima cosa da farsi sarebbe di cercare la regi! ore, 
delta buona convivenza e della buona creanza tra di 
loro e di rilevare la professione, rendandoia risptt: 
tabilo per farla dal pubblico rispettare, Ecco un que 
sito che un veterano della stampa propone 3° suoi 
più giovani colleghi, i quali taono. è avvenire par Si preve 
6d; tra i quali è certo anche l’Evarizto Chiaradia, Rega coin 
. VE seal 





Pato, bon sa che colere è patero; o anpunto porchè 
lo sa, vorrà ancho mostrar di saperto! 


Un Socio. 


pProgramatta dei pozzi musicali cho sa- 
sono eseguiti dal Concerto ilel Reggimento Lanciori 
di Montebello, domani, in Mercatorecchio. 


4. Marcia «Daunia» Mantelli. 

2, Sinfonia «Nabucco» Verdi. 

3, Polka «Margherita» Mantelli. 

A, Scena ed Aria «Puritani» Bellini. 
5, Mazurka «Tamburina» Id. 
6. Atto I. «Marta» De-Flotow. 

7. Waltzer «Promozioni» Strauss. 


La Presidenza del Comizio Agra. 
rlo di Nillano e circondario la di- 
retta at sigaor Dir Gottardo Cattaneo la seguente 
feara, che interessa anche i nostri golsicultori : 

» La Presidenza del Comizio Agrario di Milano 
ta con piacere accolta la domanda di V. S. stima 
risima diretta a far conoscere @ constatare la im- 
prianza, pel nostro paoso, delle coltivazioni di Gelsi 
Rimitivi con semi procacciati dalla sua patria ori- 
ginaria «> la China settentrionale — e precisamente 
lì importazione di essi fstta por cura di V. S. e 
raccolti dal gelso bianco, morus alba, nelle adiacenze 
di Pechino nell’ anno 1868. 

E però in una ordinaria soduta essendosi preoc- 
cupatà seriamente di uo argomento di tanto interesse 
per la campagna, ha nominata una Commissione di 
pisone competeoti, perchè si recasso nelle diverse 
lalità ove sono attuati i vivaj di proprietà di V. S. 
simatissima, col mandato di esaminare le novella 
elucazioni del gelso primitivo, è riferire in seguito 
Pesito dei loro studi; ecco le conclusioni del rap» 
prio : 

4. « L'attenzione della Commissione si è fermata 
specialmente sul grande vivajo di Cernusco sul Na- 
viglio, ove vegotano oltre centocinquanta mila allievi 
di un anno, 6 di una appariscenza meravigliosa. — 

2, Gli esemplari esaminati dipendono da semina» 
gioni praticate dal Maggio all’ Agosto del 1867 con 
semì importati dai dintorni di Pechino, paese setten» 
uionale del Celeste Impero 6 preparati da campa- 
ouoli nostrali colà appositamente spediti : la specie. 
il gelso biaaco, morus alba: le piante madri a dimen» 
sioni assai notevoli, di piuma antica. a : 

3. Il terrano dove vivono i gelsetti primitivi a vi- 
sajo, è siliceo sabbioso, preparato a vanga, senza 
traccia di concime: queste aree sono tenute conii. 
quamente nette da erbe eterogeneo mediante |’ opera 
della zappa è del rastrello. 

4. Le pianticine sono allogate a file parallele di- 
stanti le une dallealtre metri 0,45 1’ uno dall'altro 
ssemplare egualmente. mer 
5. Nella visita della Commissione eseguita il 9 















sitembre p.p. gli esemplari ben osservati ia tutta 
Y astensione adi vivaio di Cernusco presentavano: 
uil. rmità singolare di vegetazione e di portata, ro- 
hastezza assai notevole, straordinaria, asta liscia, ritta, 
alta da metri tre a tre 6 cinquanta, ricca di foglie 
della larghezza di metri 0,20 a 0,2%, lunghezza 
metri 0,25 a 0,30; foglia di un verde cupo bril- 
liste, obluaga, fortemente aromatica, lucida nella 
pina superiore, scabra oella inferiore, leggermente 
sghettata, ricchissima di liofa e di sostanze paren- 
di matose. . . 

6. Gli innesti praticati collo marze del gelso pri- 
aitîvo riescono a meraviglia, preferibilmente quelli 
a spacco 6 ad anello, e praticati sul colletto della 
ralice del soggetto antico: il luro sviluppo © così 
robusto come quello delle piante primitive. 

7. La Commissione è convinta della imporianza e 
della utilità dei gelsi primifivi, e ne raccomanda le 
edocazioni specialmente onde preparare gli innesti.» 

Egli è dietro tali risultanze che la Presidenza del 
Comizio nel mentre tributa al sig. Dr. Gottardo Cat- 
vneo la dovuta lode, sente il dovere d’ incoraggiarlo 
a proseguire nella coltivazione e diffusione di tali 
pisate, 6 di raccomandare ai gelsicultori di applicarsi 
celle nuove piantagioni a queste riproduzioni, nella 
perstasione che troveraano uo vantaggio sicuro nella 
robustezza della pianta, nella quantità e qualità della 
foglia, e nell’ educazione dei bachi per una alimen- 
$ tizione più sostanziosa e nutriente. 


Pubblicazioni dell’ editore milanese G. 
Goocchi. Delle Meraviglie della Natura è uscito il 13.0 
fisticoto conlenente il seguito degli Anelli di con- 
gimzione. Del Museo di Scienza popolare è uscito il 
laxicolo 412.0 contenente La Fosforescenza. Der Viag- 
i gi Paesi e Costumi è uscito il fascicolo 8.0 conte. 
Rene i Paesi Baschi. Raccomandiamo all’ attenzione 
del pubblico queste utilissime pubblicazioni alle quali 
la stampa è unanime rel tributare parole di elogio. 


i Teatro Nazionale. Quest sera la dram- 
È matica compagnia di G. Mozzi dà la sua pe 
oultima recita rappresentando Veronica Cibo, dopo la 
quale il giovinetio E. Mazzi canta la cavatina del 
Dulcamara. 
i Domani, ultima recita, la Compagoia rappresenta 
Bou dramma Maria Pedena e il concertista Zanichelli 
Apollo eseguirà ua concerto di corbetta. . 
È inutile che invitiamo il pubblico ad iatervenire 
Îu buon numero a queste duerecite, perchè la Com- 
Pizoia Mozzi se D’è da un pezzo accaparrato il 
favore. 














BANCA NAZIONALE 
Direzione Generale 
Si prevengono i sottoscrittori alle Obbligazioni della 








Regia coiateressata dei Tabacchi, che per il secondo 
versamento di L. 60 io oro sopra ciascuna obbliga» 





ziono consegnata, 6 par la contemporanei distribu- 
zione doi Cartificati provvisori sono fissati i gioraî- 


2:3-4-5-.66 7 dal prossimo Norombre. 


Talo versamento 6 la distriburone dei Cortificati 
provvisori devono avar luago presso lo’ Stabifimooto 


cho ha ricavata la rottoscazione. 


Da esso socondo versamento serà dedotta |’ ecco» 
denza sul primo, derivata dalla già uotificsta rida- 


zione. 


I Certificati provvisori vengono rilasciati al sotto» 
scrittore dopo consegna della ricevuta provvisoria ri- 
fasciata all’atto del primo versamento, munits di di- 


chiaraziono di ricevinioato d' ossi Cortificati. 
So il sottoscrittore non fosso il titolaro «della r:cs- 


vuta, i Certificati provvisori vengono rilasciati 3 que- 


st ultimo» 


L’sggio da percepirsi sui pagamenti in biglietti di 


Basca, sarà comunicato in tempi allo Casso cho do- 
vono ricevere tali pagamenti. 
Fireuze li 27 ottobre 1808. 


CORRIERE GEL HATTIIO 


(Nostra eorrispondeaza ). 


Firenze, 30 ottobre. 
(K). Quelli eccellenti patriotti cha cercano di su- 


scitare imbarazzi e creare nemici al Governo vanno 


spargeado la voce -he uno dei primi atti d«I mini» 
stero, appena riaperto il parlamento, sarà di presen- 
tare un progatto di legga par l'introduzione di una 
muova ta:sa sulla bevande. fo non so 3a in avvanire 
e par rendere più sollecito e più sicuro il pareg- 
gio, occorrerà ricorcerea nuovi tributi : ma quello che 
posso dirvi positivamente si è che pei momento 
nulla è tanto lontano dall’ intenzione del ministero 
quanto il proporre questo nuovo aggravio ai cittadinì. 
Tenetelo pure psr iodubitato. 

Mi si dice che a Torino, a Bologna ed a Napoli 
sì aspettano pel giorno 3 novembra chiassi più 0 
meno strepitosi, a meno cha i consigli del ministro 
a cent messeri non avessero fatto l’effetto des:derato, 
di persuaderli a rimandare per una migliore ricar- 
renza la manifestazione repubblicana quanto iuop- 
portupa altrettanto inutile. Ciò che desidero proprio di 
cuore? _ 

A capo della prima divisione del Ministero degli 
interni, la quale abbraccia il gabinetto d:l miaistro, 
è stato chiameto Stanislso Gatti, cav voi cIDIsScetA, 
uao degli iogegni più frrti e più colti che abbia 
l’Italia. Egli era consigliera addetto s!la  Prefovan 
di Napoli, dove favorò coo molta lode. Ora la foda 
è da farsi al Cantelli che lo ha chiamat» ad uo nf. 
ficio in cui l’iugegoo del Gatti e la su: attvità 
avrango un campo più largo per ispiegarsi » pro del 

1ese. 
x Il nuovo ministro d’agricoltura e commercio. sì 
presenterà candidato al collegio di Acireale che re- 
sca vacante per la dimissione dal suo d>putato prof. 
Ferrara il quale hs già da qualche mese accettato 
la direzione delta Scuola superiora di commercio a 
Venezia. Ed io che so della ottima intenzioni con 
le quali il Ciccone ha acccolto il penrsa doro del 
portafogli, spero che egli coi fatti risponda alla <p> 
ranza che pongono iu lui i su»i amic., come sparo 
altresì che gli elettori di Acireate non vagliaro crea. 
ra nuovi imbarazzi al ministero, 

Già.da qualche giorno comibcia il ritorno di de- 
putati*alla capitale : ora sono i capi .che si fano» 
vedere Rattazzi, Laoza, Sella. ed è auess pure fra 
qualche giorno il generale Lamarmora red:cè di un 
viaggio io Germania. Se deblio crader» alla voci ch: 
corrono, quel g:uppo di deste , che gd combattò il 
Ministero nella discussione della regi» dei t:bacchi 
starebbe segretamente lavorando per rovescisrlo alla 
apertura del Parlamento. Sa ciò è vero, come seme 
bra, noa so su il ministero M nabaea riescirà a te- 
persi in piedi: pe:ò non so varamente quanto pa- 
triottismo, sisvi in qu?’ signo-i che tantino oggi di 
rovesciare un ministero, da essi stessi sostenuto ner 
bea dieci mesi, 

Si è molto parlato del viaggio del signor Nigra io 
Germania; ma a furia di ipotesi si è andati molto 
luagi dal vero. laformazioni attinte presso la fami 
glia stessa alla quale il Nigra è legato per vincoli di 
parentela, tolgono ogoi dobbio circa il carattere ori- 
vato della sua gita io Germania. Il sig. Vegezzi-Ru- 
scalla, suocero del Nigra, parti, alcuni giorni s039, 
da Toriao accompagnando il giovane figlio di que- 
st ultimo a Stutigsrd, ove continuerà i suoi studi. 
Il Nigra vi si recò appositsmente per abbracciarei il 
proprio figlio e toroerà a Parigi fra pochissimi 
giorni. 

il miuistro della guerra da qualche tempo a que 
sta parte ha date delle ottime disposizioni, special» 
mente per quanto riguarda |’ istruzione degli uffi- 
ziali. Riesce evidente dallo spirito di esse, che it mi- 
nistro pensa anche di allontanare, gradatamente e 
senza ledere i principi di giustizia, dall’ esercito 
tutti coloro che non sono alì' altezza dei grado che 
coprono. Non si può a meno di approvare un tale 
disegno ; ma è necessario che Î’ onorevole  Bertolè- 
Viale non faccia le cose a metì. Vi sono dei gene- 
rali è degli uffiziati superiori che mancano d’ istra- 
zione, di tatto e di energia; anche di loro deve 
preoccuparsi, se vuole che le disposizioni per i gradi 
inferiori riescano fruttuose. 

La cosa è cerlamente assai delicata ma il sig. mi- 
nistro deve seriamente pensarci e provvedere. 

Nel nuovo faro di Brindisi verrà collocato un ap- 
parecchio elettrico di illuminazione. Sarà il primo 
esperimento che si farà in Italia di luce elettrica ap- 
plicata alla illuminazione dei fari. 

Mi vieno comunicata che sulla linea della strada 
ferrata da Padova a Bologna ssranno riparati i guasti 
per domenica 0 lunedì prossimo, Per la melà di 00- 
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vetobiro «vanno riparati i goasti sulla linea Piacenza 
0 Codogno. 

— Leggiarao noll’ Opinione: 

S. M. Il R: è portito per Cernobbio affine di far 
visita a S. M. l'imperatrice di Russia, 


=— Il cav. Nigra, ch’ erasi recato alcuoi giorni 
nella Germania, è di ritorao a Parigi. 


— Lo Gazz, di Torino reca: 

La partonza di S. M. per Fireoza è annunziata 
pel 2 dall’entrenta; ova tuttavia Jo parmetta la leg- 
gera indisposizione reumatica dalla qualo il Re è da 
qualche giorno affetto. 


._e Se non siamo male informati la ragione che 
iodurrebba il commendator Lanza a declinara l’ono- 
re d'essero il candidsto deli’ opposizion» alla presi. 
denza della Camera, consisterebba petla determina» 
zione da esso tolta di prendere, nella prossima ses- 
sione, parte mollo attiva ai dibattimenti parlamentari. 

Tuttavia, crediamo che non si possa ancora ri- 
guardare il suo rifiuto como defiaitivo. 


— Leggiamo nell’/falia: 

Ia seguito alla conferenza che ha avoto Inogo a 
Milano tra la Czarina, il conte Usedora, il sig. Kis- 
seloffe e il generale Menabrea, sarebbe stato deciso, 
dice il Gaulois, che si pragherebba lo czar 3 recarsi 
a Torino par avere un colloquio col re Vittorio Ema. 
nuele, colloquio giudicato necessario nelle presenti 
congiunture. Îl viaggio del priocipa  Napolenne non 
sarebbe bastato a fare abortire ì disegoi d’un’al- 
leanza tra l’Italia, la Prussia e Ja Russin. 

Questa potizia la registriamo naturalmente com?... 
una Botizia. 


— Il ministro della guerra a Roma ha reso gli 
atrolatori responsabili, mediante ammende da pagarsi, 
delle diserzioni che potessero aver luogo ip avvenire 
nell’ armata romana. 


— Scrivono da Parigi alla Aiforma che il com° 
mendatora Nigra, il quale aveva lasciato quella città 
per recarsi a Stoccarda per fiai privati, abbia spasso 
dei colloqui col signor d’ Usedom, che si troverebbe 
a Carlsb:d, a poca distanza di Stoccardz. 


— Leggiamo nel Ravennate che il gen. l’Escoffier ha 
pubbl:cato un. manifesto, col quale  proibisca severa 
mente |’ uso delle armi insidiose. « É mio indecti- 
nabile dovere — dice il reggeote la prefettura — 
ed ipteodrmento di fare osservara la legge in ogai 
sua parte. Ho pertaoto emanato disposizioni atte a 
mettere ua termias al porto di armi vietate. » 


— Secondo il Ruma di Napoli, sarebbe stato ini- 
ziato regolare procedimento contro il vescovo di 
Maro-Lncapo par avero dal pergamo predicato e in- 
sivuato coo circolari ai parrochi che il matrimonio 
civile nou suona altro che concubieato e che solo il 


stastico deo ritenersi come legittimo. 

“,° ‘mn Scrivono da Parigi alla Nazione: 

: «Il Pincipe Napolèoue, di ritorno appena ‘da due 

: gioroi dal suo viaggio sulle -riva del ‘Lago di Como, 

sta per ripartir», a quanto dicesi, per Londra. Que- 

sta nuova escursione del Principè non avrebba però 

nessuna ragione politica. » per 

5 —————aoo—o_ _c;ture 
«Meiannecì telegrafici. |. 

; AGENZIA STEFANI 

Di Sei P.renz, 3A Ottobre 

* Madrid 30. L’ Olanda riconobbe il Go- 

verno provvisorio. 

Il Municipio aggiornò la discussione della 
propospartendente a biasimare il Governo. 

Si cfede anzi che la proposta sarà ritirata. 

Madrid 30. Dulce fu nominato capi- 
tano. generale di Cuba e partirà immediata- 
mente sopra ana fregata dello Stato. 
‘Lisbona 30, Assicorasi che il duca e 
la duchessa: di Montpensier ‘ritorneranno in 
Spagna soltanto dopo la decisione del suffra- 
gio universale. È 

S@adrid, 30. L' Impartial dice | che 
l'Austria e la Prussia riconobbero il Governo 
provvisorio. al 

Un telegramma da Portorico annunzia che 

gli insorti fecero la loro ‘sottomissione. 
“ Moma 29, La banda di brigaoti che aveva cat- 
torato l'abate Campbell, ve fendosi circondata dalla 
forza, I» rilasciò la notte scorsa in liberià ia una 
foresta vicina a Rocca di Papa. 

Wienna 30. Si assicora che il recente viaggio 

di Beust a Pest, rifericebbesi al riconoscimento della 
rivoluzione spagauola da parie dell’ Austria. lì r.co- 
noscimento avrebbe luogo fra breve. 
. Pest 30. Il Pesti Naplo biasima l'attitudine del 
gabinetto di Bukarest e della stampa governativa di 
Rumenia che eccita il popolo rumeno contro 1’ Un 
gheria con cui la Romania dovrebbe cooperaro paci- 
«ficamente nell’interesse «della civiltà. Dice che l'Au- 
stria e l’ Ungheria vogliono la pica e che il sogao 
di un impero Daco-Rumeoo sarebbe la rovina della 
Romagia.- il. Naplo spera che la Romania ritornerà 
ad una pelitica più assenneta. 

Rio Janeiro 8. Si ha da! Paraguzj in data 
del 20 seltembre: Gli alleati irovansi 3 tre leghe da 
Villana, ove-sembra che Lopez intesda di fortificarsi,. 

Il ministro americano si rni:ò a Buenos Ayres 6 
spedi a Lopez una nota energica protestando contro 
la violazione della legazione. 3 

Parigi, 30. L' Zfendard annenzia che la re- 
giaa Isabella sì recherà a Parigi il 6 novembre. 

La France smentisce fa voce che Moustier abbia 
incaricato Klatzka di una missivna in Polonia e in 
Germania. è 














NOTIZIE DI BORSA. 
awrdgl 90 ottobre 


Rondita fraucoso 3 09... ... 
iteliana 8 0g... 
(Valori diversi) 

Ferrovin Lombsrdo Vensto . . 
Obbligazioni è » ‘ 
Ferrovio Romano . . . . 
Obbligazioni » stà 
Ferrovie Viltorio Emanuela. 
Obbligazioni Forrovie Meridionali 
Catabio sull'Italio ./U. 
Credito mobiliare francaso =... 
Obblig. della Regia dei tabacchi . 


Firenze del 30. 
‘ Rendita lettera 58.-= denaro 57.97; (fine novera» 
bre 87.95) — Oro lett, 24.40 denaro 2f,37; ‘Londra 
3 moi letra 26.80 denaro 26,78; (Fruucisa 3 
mesi 106.65. denaro 406,46. atto 0, 
Vienna 30 ottobfe 
Catubio su Londra =... ' 
Londra 30 ottobiè 
Consolidati inglesi +... .. 
‘irleste del 20, a 
Amburgo 85.15 #85.95 Amsterdam 97,— 2 — 
Augusta da 96.35 a 96,65;Berlino —— 3--—Parigi 
48.80 a 63.95, 11.42.60 a 42.70, Londra 113.68:115,85 
Zecch, 5.50 a 5.58; di 20Fr.9,25 1419.2614 v 
Sovrana 41.62 a 41.65; Arganio 413.65 113.85 
Colouneti di Spagna. —%-—-= Tallerim,—= ae, 
Motallicha 87,50 = —--; Nazionale 62.752 —.—=/ 
Pr. 4860 85,— a =; Pr, 1864/99, a," 
Azioni di Banca Com, Tr. -—; (Créll. tà 
Prost. Trieste 3 
e ie, e; Sconto piazza 3Uk a 
4a4& td 
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tionna del 29 

Pr. Nazionale . lio 62.50 62:30 

» 18600000 .» 84.90 8410. , 
Motallich. 5 p. Oto » |57.30 58.60/57.40.58.75" 
Azioni della Banca Naz. » 785— 79 | 

»  delcr. mob. Anst, » 212.40" 21240 © 

Londra. . 0,0. a 415,70 413.70 i 
Lesccaiai imp. . . 3» 8.50 5.50 
Arzozv) — » $13,75 Hi 

PACIFICO VALUSSI Direttore e Girent responsabile 


A. GUISSANT Cuedimaltore È 
——________—_ ibis 
N. 18233. 2 # ; 

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 

AVVISO D'ASTA 


Si rende noto sì Pubblico che in seguito ‘all'in? 
canto tenutosi addì 23 correuta ottobre, «ì’ appalto 
delie opere.di ricostruzione del Ponte io ‘pietra si 
Roggia del Villaggio di Gleris lungo fa via nazionale 
da Casarsa a Portogrusro è di regolazione: di relativi 
accessi stradali, venne deliberato al prezzo «di lira 
12796:54, e che su questo prezzo fu in tempo uti. 
le, cioè prima della scadeoza dei fatali, fattà “nr'offerta 
non minore del veutesimo, la quale ridusse il‘sovra- 
indicato prezzo alla somma di -lire 44500, ‘undici. » 
mila cinquecento. $ 

Su tale uovo prezzo di lira 14800 si terrà «un 
ulteriore incanto in questo Ufficio di Prefettura’ alle; 
ore 41 aptimeridiane, del giorno 42.novembre 4868, 

Ogai offerta di ribasso non potrà esser minore di 
uo millesimo, - 

. Per.le altre condizioni restano ferme quelle coo- 
tenute: nel progetto ‘e nell’ antecedente Avviso d'asta 
5 -ottobre corr. N. 18233. - 


"Udine, 29 ottobra 1868. 
* HI Segretario Capo ©» 
RODOLFI-. . , 


cd Lasa n 








4 FLAT RIE ITAL A 
REGNO D’ITALIA 
Provincia del Friuli Distretto di Udine 

Giunta Muaicipale di Mortegliano 

AVVISO — 5 

Nel passato Mercolsdi, a motivo del mal tempo, . 
non ebbe lu:go l’anvunciato motcato @ fiera. © 

Mercoledì & del prossimo venturo Novembre si 
aprirà il mercato di granaglie, e per l’inaugurazione 
di esso sono disposti i trattamenti che seguono : 

Due bande musicali, Cori popolari e di ‘opera, e- 
seguiti daì cantanti del Inogo, ed accompagnati dalla 
bande, festa da ballo, ascensione “di giobi, S 

- Alla sera 4 

Grandioso spettacolo’ di fuochi d’àrtifici?, composti 
dal bravo pirotecnico dilettante sig. Carlo Meneghioi, 
come del segacate : 

Programma 

Sole girante, Cspriccio chinese, Girandola doppia 

con illominazione, Gruppo di girandole itlumivats - 

con vari giuochi, Girandola graodiosa ca solo: a 

satelliti, Orizzontale a doppia batteria cou caalela 

romane e fontanone, Gran stella con fuochi gir.nti : 

e trasparente, Quattro vulcani variati. n » 

Chiudera il trattamento n a 

Un grande arco, gueraito di molti, pezzi’ giragti, : 
con trasformaziona a stilo mosuco, conzparsa di maa- - 
Stoso trasparente ed illuminazione bengalica, di 

II Paose tutto, fiducinso di vedersi onorato di baon 
numero di forestieri, studia ogai mezzo per reuderlì 
il meglio possibile soddisfatti. i 

Mortegliaho li 29 ottobre -1868, 

lì Sindaco 
G. BATT. TOMADA 

La Giunta Manicipale , 

Savani Giacomo 

Pagura Celeste 
. Pinzani Gov. 








H Segretario 
Giov. Memoghini, 














SN. 45834 del Protocollo > N. 99 dell'Avviso 


4. L’ incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 


ratamente per, ciascun lotto. 
2. Nessunò potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 


della sua offerta il decimo del prezzo «estimativo nei modi determinati uelle condizioni 
speciali dél Capitolato. 


GIORNALE DI ODINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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ATTI UFFIZIALE 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO È TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO. D’ ASTA 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio por effetto delle Leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto 1867, N. 3848. 
:Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di martedi 17 novembre 1868, 
Direzione, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di so 


nistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore 
Condizioni principali . . 


in una delle sale del locale di'résidenza:’di’ questa 
rveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amini- 
dell'ultimo migliore offerente dei "béni! infradeseritti. 


7. Entro 40 giorai dalla seguita aggiudicazione, TEA dio ionoienai ro il 
cinque per cento:del prezzo d’aggiucazione in conto delle “speso” e > mssertdi trapasso, 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del ‘presente avviso starà 


a carico dei deliberatarii per le quote corrispondetiti ‘ ai lotti «loro rispettivamenti ag. 










































































Il Preside all’asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti.a giudicati. Dai i fi 
sénsi è giusta le modalità portate dalla Circolare 141 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza ‘delle ‘condizioni contenute ‘nel. capi. 7 
Generale del. Demanio © delle Tasse sugli affari. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; ‘quali capitolati, nonché ‘gli estratti ‘delle \ 
Il ‘deposito’ potrà essere fatto anche in titoli del debito pabblico al corso di borsa Tabelle:e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni. dalle ore 9 antimerid. alle N 
pubblicato . nella Gazzetta Uficiate del. Regno dsl giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Coropartimentale ‘del. Demanio è delle Tasse. d 
od in titoli di.nuova creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a dario del Demanio; e a 
78. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata'falta preventivamente la i 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte; morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione - del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. J 8 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumiuti sul I 
4 La prima offerta in aumento non potrà ecceilere il minimuna fissato nella colonna prezzo d’ asta. ti 
10. dell’ infrascritto prospetto. — AVVERTENZA ) dl 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel .modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini:degli ‘articoli 197, 205 e 461 ‘del “obice: pedale Austriaco di 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli'occorrenti e 
6. :Non sì procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti ‘che di frode, quando nou si trat- re 
concorrenti, tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del ‘oodice «stesso. al 
- sa n glt 
= DESCRIZIONE DEI1 BENI .. È Minimum | Preazo pre- N re 
N E ta \—_ __r___———_r.r Valore | Popesito: {dello offerte|suniivo «delle ne 
prog.| S'è Comune in cui a Superficie p. canzionglie pescate pese ve i ‘Osservazioni Be 
dei 9 8, dattilo i în mi i ina | estimativo |. ‘al prezzo ‘[motte ed ‘al dsc 
Lot -£ |sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA NERA dette offerte], GO | ari guobili VR ii 
la 8 E.JA{C.|Pert.jE.{ Lire [C.] Lire 1C.| Lire jC.] Lire 1G.] n 
. ; si 
1487/1552 Rivolto Chiesa di S. CaterinalFabbricato per uso di Stalla ed Orto annesso, Araterio arb. vit. detto Bearzo, n so i i 
x din Longa. ‘| in map. di Lonca ai 83, 86, 84, colia campi. rend. di 4.85 _ filato] -1 [ia] 185 dal 8 isa) 10 . | um 
1488/1559) » a 'Aratorio arb. vit. detto Reganasso, io map. di Lonca al a. 174, colla r. di I. 6.68}—{40[—{ 4 |—{ 327 |60 32 [76] 40 i ' i ani 
A4S9}L654 » » IlAratorio, detto Via di Udine, in.map. di Bertiulo al-n. 1263, colla r. dii. 2.66/—[36|—] 3 |60| 150 1731 ‘15 [07 10 va 
HA90}1555) è » 'Aratorio, detto Rivazza, în map. di Lonca al n. 306, coll» rend. di I. 10.07]—(66/70 6 67] 350/94] 335/09) 40 ; 3 Pa 
A&94|1556 . » Aratorio, in map, di Lonca al n. 536, colla «read. di 1. 416.5 —|[78590] 7 {89 554 |57f 53 {16 40 : Îuzi 
1492/1557 » . » Prato, in map. di ‘Mascletto al n. 499, colla rend. di 1. 5.01. olio] 4 [91; 22008] 22/011 10 |: i ture 
{493|1558} Sedegliano |Chiesadi/S.Marghe-|Ardtorio con viti maritato e gelsi, ed Aratorio arb. vit. detti Bolsoza, Buttaz, . ue 
rita di ;Rivis al Ta] in map. di Rivis ai n. 1286, 234, 252, colla compl, read, di 1. 18.67 1136/30] 13 [63| 634 [53] ‘63 [45] 40, ' . che 
494|1559! ? " gliamento Arditorio arb. vit, detto, Quatirocisis, in map. di Rivis.al n. 1281, colla r. di 1. 13.77|—[86,10] 8 |iij 585 75) ‘58457| 10°: 3 È . Deb 
1493/1560! » » «Baratorio arb. vit. con gelsi, detto Lunghi, Fratis, io map. di Rivis ai n. 27, | ; ‘ ' . “bai 
lisca i: I 4034, colla compl. rend. di La v Dl Ra Pla 186.60] 8 [eci 431 [63] ‘43 {16] 10 sd 
496 ratoriî con gelsi, in parte Zer letti Vieris, Pustota, Bassutta, :0 Pozzalata, di 
. i Lio map. ‘1 Rivis gi o. 58, 548 0 90, colla.compi. rend, di 1. 44.92 tli3j30] 11 1331 389 oz] :39|]-| 10 |. AR do 
iu 4497/1562 . ’ ilAratoriî, detti Roveredo, in map. di Rivis ai n. 187, 488, colla compl. read. dell 
di i di lire 16.40 " di na —isolso] 8.los| 442/73] 44/27] 40 Jo | de ] 
. #498]1563! » » ‘laratorii arb, vit. con gelsi, dotti Venchiaratti a Chiampons, in map. di Rivis i x ritto 
: ti n. 4242, 287, cela compl. rend, di 1 17.45 —189{ 8 [90] 595 [20] ‘59 {5zi 410 È riore 
i . : fugi 
i Udine, 24 ottobre £868. IL DIRETTORE BE, 
i i LAURIN. “* ai prox 
| N. 398 3 N. 7344-68. 2 bre p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. { bera passi nei giudiziali depositi dovrà j delibera l’ aggiudicazione io proprietà e a 
Liù N, vile se aa * ; «ferme sempre le altre condizioni. il deliberatario pagare al procuratore ., la immissione in possesso degli stébil ment 
Provincia di Udine Distretto di ‘Udine . Circolare d'arresto Si afl il presente nei soliti luoghi { delli esecutanti |’ importo delle spesa I deliberati. cit no fi 
\ Cco - RI gira di quesiz=sfttà ed inserito per tre volte | esecutive 6 posteriori al terzo esperi- 9. Le spese dell’ asta stanno a cdtico 
| MUNICIRIO DI TAVAGNACSI TR. Tribunale Provinciale di Udine nel Giornate di Udine. mento sopra ostensione di giudiziale De- * del deliberatario come pure tutte lo tasse, so 
| Avviso di Concorso. con conehiuso 4. Ottobre corrente Dalla R. Pretura creto di liquidazione e verso rilascio per | imposte e contribuzioni che scedono dopo fallae 
; I . 7344 ha javviata la ‘speciale inquisizione Pordenone 34 agosto 1868 parte idello stesso procuratore delli ese ' la delibera. a cre 
| A tutto il giorno 8 iovemtire 4868 | in istato d'arresto al confronto di Lucia cutant,y di regolare quietanza; e verrà i i venire 
{ resta aperto il concorso al posto di Mae- { Marcon di Nicolò di Rovereto di Chiusa Il R. Pretore deposi ato solo il residuo del prezzo di Beni da astarsi SE 
stro, ‘in questo”. Capo .Comune; di una sl Forte mel Distretto di Moggio, quale le- , LOCATELLI — delibera stesso unitamente alla quietanza Lotto unico ù 
scuola inferiore mista yerso -l’ annuo sti- | galmente ‘iadiziata del crimine di furto ° De Santi Cane. suddetta. Casa nell’ interno del paese Borgo S. la 
pendio di it. 1. 500 pagabili in rato tri- | provisto dai SS 474, 473, 476, Hb Co. ! 4.1 creditori Treu e Pasqualini se ' Francesco io map. di Gemona al n. 769 idea | 
ì Mmestrali pertesipale. MIA dice penale. ( deliberatarj sono dispensati dal pagare il che si estende anche sopra parte del D. — 
Le istanze dovranno venire insinuate Igoorandosi .il luago Hove ‘attualmente | N 74654 > 3 prezzo di delibera fino al «Giudizio d’or- 770 di pert. 0.48 rend. 1. 28.27 sti. 
a questo Municipio, corredate dai docn- | trovasi l’iaccusata stessi, che gi rese la- EDITTO dine, e solamente dovranno pagare a ' mata it. L. ‘413440 
menti di legge. — f| titante, s'inviteno le Autorità di pub. a mani «del procoratore degli esecutanti le} —Orto poco discosto dalla casa 
La nomina è di competenza det Con- | blica sicurezza a provvodere affinchè spese esecutive a suo favore liquidate, ! in map. di Gemona al n. 338 
siglio Comunale. È venga tratta in arresto tostoche sia sco- Sì fa noto che ad istanza dei minori | salva la decorrenza dell'interesse al 5 ; di port. 0.44 r.1.0.69 stim. » 40440 
Tavagoacco li 15 ottobre 1868. perta, e condotta a queste carceri cri- | fa Giuseppe Vintani di qui in confronto | ‘per cento pel residuo in loro mani-dalla ci 
i 1 Sindaco minali. AR di Leno Venturioi Bastard pur di sanare a atanl i Ì i Totile prezzo di stima L. 1235,80 
si i i i qui e creditori iscritti, si terrà presso 7. Ii deliberatario che mancasse ali’ a- | occhè si pubblichi nei soliti luoghi 
CARLO Ing. BRAIDA. seguono i connotati personali questa R. Pretora nel giorno #1 no- | dempimento degli obblighi sopra preci. | in Gemona-e perire volte nel Giornale Libro 
Età d’ anni 20 occhi neri vembre p. v. dalle 40 ant. allo 2 pom, | sati perderà il fatto deposito @ gli sta. , di Udine. les 
Statura alta naso }re rolari il IV esperimento d’asta per ia vendita | bili verranno reincantati a tuito rischio! Dalla R. Pretura 1 
Cappelli neri bocca } "°E delle sottoindicate realità alle seguenti e pericolo di esso deliberatario. | Gemona, 40 agosto 4868. ©] 
ATTI GIUDIZIARIA Fronte regolare colorito naturale ds Provaodo il deliberatario l’ adempi- | IL Pretore men 
ETA Ciglia ‘nere Mento ovale Condizioni mento degli obblighi sovra esposti, potrà RIZZOLI gio 
N 7442 "3 In nome del r. Tribunale Prov. 4. Gli stabili saranno venduti in un | ottenere, in esecuzione al protocollo di , Sporeni Canc. vinci 
i * EDITTO Udine, 22 Ottobre 4868. ‘ unico lotto, nello stato attuale di pos- miai 
" Il Giudice Inquirente sesso senza alcuna garanzia delli esecu= lE 
x ‘ J tanti. ; 
Si rende noto che, con odierna istanza . LOVADINA 2. In questo quarto esperimento gl’ im- = 7 
pari n. dedotta 2 ‘Protocollo Domenica È mobili castituenti P naleo lotto carino È 
Biasizzo fa Giovanni di Sedilis, ora di- TSI 1 venduti a qualunque prezzo anche in- « È qu 
morante a Tarcento revocò ogni, e qua. feriore alla stima.’ i È e a diffuso 
fralo iii Siadzzo fa “eforimni | N- 7791 . 3 3. Ogni asplranto all'art, tranne, fi | gienica infallibile ‘© preservativa, la sola che guarisce senza rimedii. Tre aa 
detto Madrizzan ‘pure di Sedilis. EDITTO } San tina Vibio Gr aziona vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi presso Mrow, bow- BE Pigine, 
Locchè si pubblichi come di motodo, | 1, riifica dell’Editto 30. maggio | della propria offerta un decimo del prezzo Magenta 48. Richiedere l' opuscolo (20 anni di successo). Do at |} 
ca 1868 n, 3834, ‘sull’ istanza a Qngaro di stima. iu —_—— % a 
SS do Giuseppe contro Vincenzo e Rosa ‘ton- 4. Il prezzo di stima dovrà essere , a 2] ( 
legge, R. Protora o e jugi "Travani, si avverte essere siato espo. | versalo si giudiziali depositi entro #4 D’AFFITTARSI FUORI DELLA PORTA GEMONA mu 
alla R. ; È rane al r . 2/45 x ni he € 
‘Tarcento li 29 ottobre 4868. (5 nana dn quelle inteso: Las petiragoi vie patina aio Da ed sia Magazzino ad uso Colopiali, coi relativi utensili © atrech 
Hl R. Pretore «otto, mentre doveasi indicare casa di | sito di. cui l'art, Hi. a quelli che sa- comodo di alloggio. i i î castig; 
I peri. 4:36 rend. Ì, 42.42; prefissi per | ranno tenuti ad affettuario, Per ulteriori informazioni rivolgersi a dl 
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la subasta li giorni 43, 21 e 28 novem- 


8, Prima parò che il prezzo di deli- 
Fia, Tip. Joco) 6 Colmegne. 


3 Giacomo Mirschier. 
ARAN 





